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Nel 2002 a Boulder, Colorado, un gruppo di 
giovani imprenditori fonda la Crocs, 
presentando ad una fiera della nautica un 
nuovo modello di ciabatta da barca 
realizzata con un nuovo polimero elasterico
brevettato.

Il successo è immediato



Indossata da attori e uomini politici, la ciabatta Crocs, seppur ad un costo superiore ai modelli concorrenziali 
esistenti fino ad allora, diventa uno status-symbol.

L’acquirente è “contento” di pagare un alto prezzo perché così entra a far parte di un club “esclusivo”, si sente 
“trendy”. Non è necessariamente ricco, anzi, ma è disposto a spendere per “sembrarlo”.



Nascono addirittura associazioni contrarie a questa nuova calzatura, questo ovviamente fa solo gioco alla 
Crocs, l’importante è che se ne parli



Nel 2006 si prospetta un importante calo delle vendite 
che nel 2007 si manifesta in modo eclatante, la 
società Crocs perde oltre il 30% sul listini Nasdaq, 
molto di più delle perdite di altri produttori di 
scarpe.

Il valore aggiunto dato dall’ “esclusività” del prodotto, 
visto sulle bancarelle a pochi spiccioli ha fatto 
disamorare la fascia di consumatori delle Crocs.

A destra le originali, sopra imitazione di 
provenienza cinese venduta al 
consumatore finale a quasi un decimo del 
prezzo delle originali.



Quello che è successo alle Crocs non è casuale, l’alto valore 
aggiunto ha indotto la concorrenza a copiare il prodotto ed a 
venderlo ad un prezzo solo di poco più alto del costo 
industriale, togliendo anzi a quest’ultimo la spesa per la 
pubblicità.

In economia il valore aggiunto, o 
plusvalore, è la misura 
dell'incremento di valore che si 
verifica nell'ambito della produzione 
e distribuzione di beni e servizi 
grazie all'intervento dei fattori 
produttivi: capitale e lavoro.

Il costo industriale, è una 
configurazione di costo ottenuta 
aggiungendo al costo primo (il lavoro 
delle persone al prodotto) una quota 
di spese generali di produzione quali 
ad esempio costi del personale 
addetto ai servizi produttivi, spese 
per studi e ricerche, spese di 
manutenzione e riparazione, costi di 
collaudo, spese per movimenti 
interni di materie, spese per locali 
adibiti alla produzione, 
ammortamenti industriali, ecc.. 


